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Alla vigilia dell'incontro di Robin con il presidente Ford 

Riconfermata da Tel Aviv 
la politica del «diktat» 
Il governo israeliano sollecita la mediazione USA per un nuovo accordo con l'Egitto ma ribadisce le pregiudiziali 
che portarono nel mano scorso al fallimento della « missione Kissinger » — L'OLP chiede un vertice arabo 

TEL AVIV, 9 I 
Il primo ministro Israelia

no Rabin ha ricevuto dal suo 
governo 11 mandato a solle
citare la mediazione america-
na per un nuovo accordo « ad 
Interim» con l'Egitto, Terme j 
restando, però, le pregiudizia
li che nel marzo scorso por
tarono al fallimento della mis
sione Kissinger. La contrad
dizione Ira 1 due termini di 
questa presa di posizione — 
alla quale 11 governo Israe
liano è arrivato dopo sette 
ore di animata discussione — 
viene spiegata dagli osserva
tori con la volontà di Rabin 
di affrontare « In posizione di 
forza » 11 suo Imminente In
contro con 11 presidente Ford 
(rissato per l'il e 12 giugno) 
e di non modificare la po
litica fin qui seguita prima 
di «vere sentito cosa ha da 
dire Io etesso Ford sul suol 
colloqui di Salisburgo con 11 
presidente egiziano Sadat. 

Come che sia, 11 comuni
cato del governo Israeliano 
Appare di tono sostanzialmen
te Intransigente, tanto che 
quattro ministri dell'ala del
le « colombe » hanno tenuto a 
che fosse fatta esplicita men
zione delle diverse proposte 
da es3l avanzate. 

n documento, respingendo 
In pratica la possibilità di 
una soluzione globale a bre
ve termine della crisi me
diorientale, esordisce after-

' mando che « In vista della 
posizione degli Stati arabi cir
ca trattati generali di pace, 
11 governo di Israele consi
dera come una possibi
lità pratica 11 muovere verso 
la pace mediante un accor
do provvisorio con l'Egitto 
attraverso 1 buoni uffici de
gli Stati Uniti». Israele tut
tavia, aggiunge 11 comunica
to, resta fermo nella sua de
cisione di non accettare le 
condizlon1 proposte dall'Egit
to durante 1 colloqui dello 
scorso marzo del segretario 
<11 Stato Kissinger, dicendosi 
«disposto a riesaminare la 

- sua posizione parallelamente 
a mutamenti che possano In
tervenire nella posizione e-
Klzlana». In altri termini, I-
«raele ritiene, con 11 ritiro 
simbolico di alcuni reparti e 
di qualche carro armato dal
la linea di demarcazione nel 

• Sinai, di avere bilanciato 11 
gesto di pace compiuto dallo 
Egitto con la riapertura uni
laterale del Canale di Suez 

n comunicato del governo 
di Tel Aviv sostiene anche 
che Israele e disposto a ne
goziare trattati di pace con 
tutti 1 Paesi arabi confinan
ti, sia nel quadro di con
tatti bilaterali sia nell'ambi
to della conferenza di Olne-

' vra, alla quale parteciperà 
se sarà riconvocata; ma al-

' la luce della pregiudiziale pò-
' sta nel confronti dell'Egitto 
. non si vede quale contenu-
. to concreto tali negoziati pos

sano avere. 
Come si è detto, alcuni mi

nistri — e In particolare quel-
'• 11 del Mapam e del partito 
- liberale indipendente — ave

vano formulato altre propo
ste. Essi avevano In parti
colare chiesto che 11 governo 
elaborasse un plano detta
gliato per un definitivo ac-

' cordo di pace, nel cui am
bito, pur riaffermando la « so
vranità Israeliana » su Geru
salemme e la esigenza di « 11-

' nee di confine difendibili » (e 
quindi diverse dalle frontiere 
del 1967) da negoziare con gli 
arabi, si riconoscesse l'esl-

» stenza del prob.ema palesti-
' nese e si affermasse la di

sponibilità a trattare la sua 
, soluzione sia con la Giorda

nia sia con una rappresen
tanza palestinese « disposta a 

' riconoscere l'esistenza di I-
sraele ». 

Rabin comunque Incontrerà 
• dopodomani Ford e bisogne-
' rà attendere la fine della 
» sua visita a Washington per 
•' valutare meglio 1 possibili 

sviluppi della situazione pò-
> litica nel Medio Oriente. Ap-
' pare pertanto scarsamente 
' credibile la « Indiscrezione » 

pubblicata oggi dal giornale 
, al Amman As Sabach secon-
• do il quale Kissinger lnlzle-
" rebbe già da venerdì una 
- sua nuova « missione di me-
i diazione » fra Israele da un 
j lato ed Egitto, Siria e Gior

dania dall'altro. 
, Continuano intanto le azio-
; ni della guerriglia Palestine-
> se. Dopo lo scontro di ieri, 
; nel corso del quale un fé-
• dayn è stato ucciso a Belt 
! Uà mentre lanciava una bom-
' ba a mano contro un gruppo 

di soldati, un ordigno è sta-
. to disinnescato nella stessa 

località poco prima del-
: lo scoppio. A Tulakrem, la 
1 città da cui veniva 11 guerrl-
. gllero ucciso, seno stati ope-
! rati arresti ed è stato Im-
:' posto 11 coprifuoco. Ad He-
- bron si sono avuti due at-
: tentati, uno del quali lungo 
i una pista percorsa solltamen-
; te dagli automezzi dell'eser-
1 cito: una ventina di arabi 

tono stati arrestati. Un'altra 
:' bomba e stata scoperta Ieri 
' su un autobus di linea 

BEIRUT. 9 
'• L'u Organizzazione per la 11-s' beraziene della Palestina» ha 1 Inviato oggi un telegramma al 
' segretario generale della Le-
j ga Araba, Mahmoud Rlad, per 
• chiedergli di convocare al più 
I presto una conferenza al ver-
I ttee del paesi membri allo f acopo — rende noto l'agenzia 
•• palestinese WAFA — di esa-
', minare « la grave situazione 
' della nazione araba ed 1 com-

f itti orditi ed attuati contro 
popolo palestinese e la sua 

1 rivoluzione ». 

REPRESSIONE A SANTO DOMINGO & » . « 
un gruppo di «guerriglieri estremisti prevenienti dt Cuba» Il governo di Balaguer ha sca
tenate nel territorio domlnkano une nuova end»!» di repressioni, mobilitando I reparti mi
litari. Imponendo di fatto lo stato di emergenza, effettuando decine di arresti. I partiti e 
gli esponenti politici dell'opposizione hanno denunciato la manovra, definendo lo sbarco 
« una pura Invenzione», escogitata appunto allo scopo di precostituire una giustificazione 
al terrorismo del regime. Nella foto: reparti militari rastrellano una vis di Sante Domingo 

Con il referendum 

Approvata dai 

turco-ciprioti 

la costituzione 

di uno Stato 

« federato » 
NICOSIA, 9 

L'elettorato turco-cipriota ha 
approvato lo schema di costi
tuzione dello Stato federativo 
separato nella parte di Cipro 
occupata dal turchi col 99,4 
per cento dei voti scrutinati. 
Del 52.921 elettori turco-ciprio
ti, hanno votato 37.502. e di' 
questi soltanto 230 hanno da
to un voto negativo. 

Il totale della popolazione 
turco-cipriota sulla base del
l'ultimo censimento del 1980 
è di 120,000 persone, ossia 11 
18 per cento dell'intera popo
lazione dell'Isola. Ma migliala 
di turco-ciprioti sono emigra
ti In Gran Bretagna e in Tur
chia negli anni recenti. 
. Il referendum costituziona
le e stato Indetto nonostante 
le forti- obiezioni del gover
no di Cipro che rappresenta 
la maggioranza del 540 mila 
greco-ciprioti. Il governo di 
Nlcosla considera ti referen
dum come un altro passo nel
la spartizione « de facto » del
l'Isola, dopo l'Invasione turca 
e l'occupazione di metà di 
Cipro lo scorso luglio. Oltre
tutto, si osserva a Nlcosla, 
dalla zona occupata dal tur
chi sono fuggiti ben 220 mila 
profughi greco-ciprioti, per 1 
quali si rivendica 11 diritto 
al ritorno alle loro case. 

Proprio l'eftettuazione del 
referendum sul progetto di co 
stltuzlone turco-cipriota ha ri
schiato di far fallire 1 collo
qui che si sono svolti nel gior
ni scorsi a Vienna fra 1 lea-
ders delle due comunità, d e 
ride» e Denktash. Alla fine, 
grazie anche alla mediazione 
del segretario dell'ONTJ, e sta
to deciso di tenere nuovi col
loqui, sempre a Vienna, dal 
24 al 27 luglio. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

Dopo la vittoria del « partito europeo 

WILSON SOLLECITA GLI INGLESI 
A DIMENTICARE LE DIVERGENZE 

« Il governo è unito » dice il premier, smentendo le voci di rappresaglie con
tro il ministro dell'industria, Benn, leader della campagna anti-MEC 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 9. 

Parlando alla Camera del 
comuni, Wilson ha oggi in
vitato 11 parlamento e 11 pae
se a dimenticare la differen
za di opinioni sull'Europa, af
fermando che la Gran Bre
tagna è ora pronta ad essu
mere per Intero 11 suo ruolo 
negli affari europei e a par
tecipare pienamente agli or
ganismi comunitari. 

Il referendum e stato ar

chiviato, tuttavia la polemica 
continua. A prolungarla non 
sono gli anti-MEC che hanno 
accettato 11 verdetto popola
re senza riserve, ma gli am
bienti del)a destra (conserva
trice e socialdemocratica) 
che, sulla sconfitta del no, 
cercano di Impostare una ma
novra demagogica intesa a 
modificare l'asse della poli-

1 tica interna britannica. La 
I campagna viene come al solito 

alimentata dalla stampa che 
1 ormai da due anni ha scel

to a bersaglio di comodo 11 
ministro dell'Industria Tony 
Benn, fino all'altro giorno 
leader degli anti-MEC. La 
gazzarra sul suo nome è in 
gran parte artificiosa: si vor
rebbe Infatti far credere che 
la maggioranza del suol col-
leghi di governo vorrebbe al
lontanarlo, si scrive anche 
che le dimissioni di Benn sa
rebbero ora Indispensabili 
« per ridare fiducia al mondo 
degli affari ». 

In realtà, tutte queste voci 

Annunciato dalla redazione 

Lisbona: giovedì «Republica» 
sarà di nuovo nelle edicole 

Previsti mutamenti nelle alte sfere militari 

•I 

LISBONA, 9 
La direzione del quotidia

no di Ispirazione socialista 
«Republica» ha annunciato 
ieri sera che 11 giornale sa
rà di nuovo nelle edicole gio
vedì. Pare cosi completamen
te risolto con piena soddi
sfazione della redazione 11 
conflitto tra direzione e mae
stranze che aveva portato alla 
chiusura del giornale e ad un 
aspro confronto tra socialisti 
e militari fino al limiti di 
una grave crisi di governo. 

Il primo numero del giorna
le, secondo quanto dichiara
to dal redattori in una con
ferenza stampa tenuta ieri se
ra a Lisbona definirà la po
litica editoriale una politica 
«socialista, pluralista, indi
pendente». 

A Evora un centro a circa 
160 chilometri da Lisbona, 
un miglialo di persone han
no assediato per alcune ore 
una dozzina di esponenti del 
Partito democratico cristia
no, che si erano riuniti in 
congresso del partito. I dodici 
esponenti democristiani erano 
stati presi sotto la protezione 
del militari e trasportati In 
una caserma, mentre la fol
la Inscenava una manifesta
zione ostile a quel partito. 
Fra 1 dirigenti democristia jl 
era il dottor Costa Flguelra 
che regge provvlsorlHinente 
la segreteria dal marzo scor
so allorché 11 segretario San-
chez Osorio era fuggito dal 
Portogallo perchè coinvolto 
nel fallito golpe spinollsta del-
l'il marzo 

Il segretario del PC, Alva
ro Cunhal parlando ieri a 
Montemoronovo ha fatto ap
pello al lavoratori «trinche 
rafforzino l'unità ed ha soste
nuto che I principali nemi
ci delle trasformazioni pro
gressiste In corso nel paese 
sono I capitalisti ed 1 latifon
disti. 

«Tutti 1 lavoratori — egli 
ha detto • soffrono per lo 
sfruttamento, tutti hanno 1 
medesimi interessi, a pre-

I scindere dalle loro idee, a 
prescindere dal partito cui ap
partengono. I comunisti ed i 

I socialisti sono fratelli di clas 
| se e, in quanto tali, essi deb-
j bono tendersi la mano reci

procamente, debbono lottare 
1 assieme per I propri inte

ressi, per un futuro migliore, 
per la riforma agraria, per la 

' liberazione dallo sfruttamen
to capitalistico». 

I «Attualmente — ha prò-
, seguito Cunhal — molti par-
! lano di «dispute e di diver-
! genze» tra i partiti. Si trat-
1 u di una espressione inesat

ta del travisamento della 
realtà. Le divergenze esisto
no non tra 1 partiti in gene
rale ma tra 1 partiti 1 quali 
si schierano contro lo svi
luppo del processo rivoluzio
narlo e le forze che si schie
rano in favore dello svilup
po di tale processo ». 

Cunhal ha sottolineato che 
«sebbene, la direzione del par
tito socialista continui la sua 
campagna anticomunista an
ziché lottare contro la rea

zione, 1 comunisti non ine.te-
ìanno ! lavoratori a ma
nifestazioni contro 1 sociali
sti. «No compagni — ha det
to Cunhal — noi non con

duciamo e non condurremo 
una slmile politica. I nostri 
principali nemici sono la rea
zione, 1 grossi capitalisti ed 1 
latifondisti» 

Il generale Flsher Lops3 
Plres, vice capo di stato 
maggiore generale delle for
ze armate ha presentato, in 
una lettera 1 Presidente della 
RevMblblca e capo di Stato 
Maniere Generale delie for
ze armate nonché presidente 
del Consigilo della rivoluzio
ne, generale Cost* Comes, 
le dimissioni, per « motivi di 
salute » da quel consiglio. 

Secondo quanto si appren
de, il capitano Va3co Louren-
co (34 anni), membro del con
siglio della rivoluzione del 
quale è il portavoce, sarà ele
vato al grado di generale di 
brigata per «ssumere le fun-
z'onl di governatore militare 
di Lisbona in sostituzione del 
generale Otelo Saralva De 
Carvalho che sarà nominato 
Ca.-so di Stato Maggiore Ge
nerale delle forze armate e 
comandante del COPCON 
(corpo operativo del continen
te), funzioni esercitate fino
ra dal sessantenne generale 
Costa Gomes. 11 quale passa 
alla riserva per raggiunti li
miti di età 

Una smentita del PC portoghese 
LISBONA, 9 

In merito ad una intervista 
data dal segretario generale 
del PC, Alvaro Cunhal, alla 
giornalista italiana Oriana 
Fallaci dell'* Europeo », l'uf
ficio stampa del partito co
munista ha diramato il se
guente comunicato: « Le tra
scrizioni fatte di quellu Inter
vista rivelano una tendenzio
sa deformazione delle parole 
del nostro compagno Alvaro 
Cunhal. inserendosi quindi 
nella sistematica campagna 
anticomunista che la reazio
ne interna ed esterna condu
ce tramite I suol organi di 
stampa. La grossolana defor
mazione delle parole del no

stro compagno Alvaro Cunhal 
è evidente se alle citate tra
scrizioni si contrappongono le 
innumerevoli e recenti dichia
razioni del segretario generale 
del PCP sulle questioni af
frontate Chiarimenti sulle 
false dichiarazioni attribuite 
al nostro compagno Alvaro 
Cunhal potranno essere for
niti non appena sarà cono
sciuto il testo integrale del
la riferita intervista ». * * * 

Ieri sera, con una dichiara
zione pubblicata dall'agenzia 
ANSA, Oriana Fallaci ha te 
nuto a confermare l'esattez
za del testo dell'intervista 
apparsa su',!'« Europeo» 

e Illazioni Interessate sono 
premature. Wilson è 11 pri
mo a riconoscere la necessità 
di muoversi col piedi di piom
bo per non rischiare di alie
narsi la sinistra laburista e 
I sindacati In un momento 
tanto delicato come questo, 
dato che 11 primo ministro 
dovrà nuovamente chiedere 
al suoi interlocutori la « com
prensione » necessaria ad at
tuare quelle misure di auste
rità (controllo del salari) 
con le quali egli epera di por
tare un contributo alla lotta 
enti inflazionistica. 

Wilson, presto o tardi, do
vrà mettere mano ad un rim
pasto ministeriale, ma non è 
detto che si farà spìngere a 
realizzarlo con maggior fret
ta del dovuto o, tanto meno, 
nella direzione voluta dalla 
city e dalla confindustria. Il 
fatto 4 che, sotto la « ven
detta » personale contro Benn, 
ci sono altre questioni: la 
sorte del progetto di legge 
sulle partecipazioni statali, 
che 1 conservatori vorrebbero 
neutralizzare e ridurre a sem
plice mezzo per I salvataggi 
Industriali, l'attuazione del 
programma del partito labu-
rista, il plano delie naziona
lizzazioni e cosi via. 

Nella sua dichiarazione o-
dlerna In parlamento, Wilson 
ha riaffermato che 11 suo go
verno non è mal stato cosi 
unito. Il voto pro-europeo 
rappresenta di per se slesso 
un elemento di fiducia inso
stituibile per quegli Investi
menti che. con la scusa della 
« Incertezza ». hanno conti
nuato a scarseggiare La con
troversia e finita e la Gran 
Bretagna rilancia con piena 
forza la sua politica di ricon
versione e consolidamento, 
accettando tutti 1 suol Impe
gni dentro la Comunità. Il 
primo ministro è uomo trop
po accorto per non sapere 
quanto controproducente si 
rivelerebbe adesso una poli
tica di ritorsioni personali 
contro gli esponenti anti-MEC 
dei suo stesso partito. Se 
non fosse altro, la maggio
ranza parlamentare laburista 
(ridotta adesso ad un solo 
voto), non gli consente certo 
di rischiare l'allontanamento 
dal governo di personalità co
me Benn. 

Frattanto, un altro del più 
noti anti-MEC, Il segretario 
de] sindacato del trasporti, 
Jack Jones, ha rilanciato la 
proposta di una trattativa fra 
II TUC e la confindustria 
(CBI) per concordare un pia
no antl-lnriazionistlco con
giunto Le proposte su questo 
terreno sono varie: dal bloc
co del salari per sei mesi o 
un anno, proposto dal circoli 
di affari più oltranzisti, a 
una nuova edizione della 
screditata politica dei redditi 
(come vorrebbe l'ala socialde
mocratica), alla revisione del 
cosiddetto « contratto socia 
le », attualmente vigente, lun
go linee assai più rigorose 
In ogni caso quello che si 
chiede al movimento rivendi-
catlvo è di tirare 1 freni pro
prio nel momento in cui il 
rincaro del prezzi incide più 
duramente sul livelli di vita 
popolare. 

Antonio Branda 

Confronto 
•partito. Se le cose continue
ranno così — ha aggiunto 
De Martino — evidentemente 
non vediamo la possibilità di 
ricostituire una maggioranza 
con- la nostra diretta parteci
pazione ed ti nostro impegno, 
ma questo dipenderà in primo 
luogo dai risultati, in secondo 
luogo dall'evoluzione della si
tuazione politica ». 

In definitiva. 11 PSI non po
ne in discussione, se si verifi
cheranno determinate condi
zioni, la formula di centro-si
nistra: «Non escludo — ha 
precisato De Martino — alcu
na ipotesi, devo però dire che 
le ipotesi meno probabili, in 
conseguenza di anello che sta 
accadendo, sono quelle di un 
nostro ritorno ad una collabo
razione diretta di governo ». 

Anche il segretario del PRI, 
Biasini ha detto di ritenere 
improbabile una crisi di go
verno dopo 11 15 giugno e ha 
aggiunto che se là maggio
ranza si dovesse sfaldare « sa-
rà dillictle evitare le elezioni 
polittche anticipate tenuto con
to che i repubblicant sono 
contrari a un governo di tran
sizione centrista ». Meglio, 
dunque, a giudizio di Biasini, 
congelare l'attuale situazione 
parlamentare e governativa e 
« rinviare ogni approfondimen
to a dopo i congressi della 
DC e del PSI ». 

Il segretario del PRI ha an
che confermato che 11 suo par
tito si è opposto alla recente 
sostituzione del capo delia po
lizia, considerandola Inoppor
tuna alla vigilia delle elezioni, 
e pertanto la decisione è stata 
presa con « imo dichiarata ri
serva dei repubblicani ». Una 
conferma, questa, deila moti
vazione essenzialmente propa
gandistica della richiesta de 

dt Indicare al Paese un capro 
espiatorio per gli Insuccessi 
della politica dell'ordine pub
blico. 

Dal campo democristiano si 
sono avute nuove testimonian
ze dt quella ambiguità di cui 
si diceva più sopra. Il presi
dente del Consiglio ha prose
guito nel suo sforzo di rlac-
credltare un volto popolare 
alla DC dicendo che « la pru
denza e l'equilibrio » a cui es
sa ha dovuto affidarsi non 
contraddicono ad una « scella 
seriamente innovatrice». Mol
to meno sfumate le tesi soste
nute da altri esponenti dello 
« scudo crociato ». Per 11 mini
stro della Difesa, Forlan! « chi 
sottrae voti alla DC aiuta il 
partito comunista ». Il vice
segretario Rufflni ha ripropo
sto, sia pure sfumandola, la 
tesi della «centralità» dicen
do che la DC chiamerà a con
frontarsi sui suo programma 
e i partiti della tradizionale 
area democratica ». Il segreta
rio organizzativo, Gasparl ha 
accusato 11 PSI di volere la 
sovversione, anzi «la distru
zione del sistema democratico 
e costituzionale » e ha aggiun
to che, questa volta, la DC 
non perdonerà 1 socialisti, 
«come accadde nel 1973». Il 
capo-gruppo del deputati. Pic
coli ha riproposto la «dispo
nibilità per la politica di soli
darietà democratica ». cioè 
per il blocco anticomunista. 

Occupazione 
sa .integratone a quella del 
licenziamenti. 

DI fronte a queste argo
mentazioni 11 ministro Colom
bo ha Insistito nel magnifi
care la politica fino ad oggi 
perseguita dal governo. Ma la 
realtà è ben diversa, come è 
stato ampiamente dimostrato 
nell'Incontro. Da qui la ri
chiesta di fissare un calen
dario di Incontri In cui discu
tere sul problemi più scot
tanti che sono al centro del
l'Iniziativa del sindacato per 
la difesa e lo sviluppo dell'oc
cupazione. In questo modo 1 
sindacati hanno la possibilità 
di andare ad una verifica pun
tuale sulle scelte del governo, 
di vedere se l'Incontro di Ieri 
e stato messo In piedi solo 
per un fatto elettorale oppure 
se. di fronte alla drammati
cità de'la situazione, al mo
vimento di lotta che avrà nuo
vi sviluppi nelle prossime set
timane, ci saranno quel muta
menti negli Indirizzi di poli
tica economica che rappresen
tano una strada obbligata per 
uscire dalla crisi e avviare un 
diverso tipo di sviluppo eco
nomico. I sindacati hanno an
che chiesto di avere concrete 
garanzie sugli interventi che 
si intendono mettere in atto 
per 1! Mezzogiorno a oartlre 
dalla situazione della CMnpv 
n'a. Nel comunicato f'nale si 
oarlq perciò di un preciso ca
lendario di incontri con avvio 
dal'<< oross'ma sett'mana (gio
vedì 10 si affronteranno le 
ouestionl dello sviluppo della 
Campania) e conclusione en
tro turilo I problemi sono: 
Mezzogiorno, edilizia, tessili e 
abbigliamento, agricoltura, au
to « tr?soorti. Un esam- par-
frollamente approfondito — 
si afferma nel comunicato 
coniiunto — s i r i condotto 
.«u'ie Pa'tclpaz'onl statali. 
I dirigerti s'ndacnli anche la
sciando Palazzo Ch'<jl .«' sono 
p'ù volt" richiamati alla ne-
cessiti) di non fare di questo 
incontro so-cu'az'on! in chia
ve eWtoralistW. Le cose *a 
fir» sono cosi importanti che 
sqrAi-hc c'niro e m-scnlno chi 
vo'esse tentare basse ma
novre. 

11 linea d<» seguire durante 
l'in-onfo era stata messa a 
punto d°i sindacati nel corso 
di una rlun'cie della segrete-
r'a de"' Federiiione CGTL. 
r i«L UTL che si era svnltn 
le.'! mattina Era stato d-P-
n'ro anurie j] testo di una iet
terà con la ouale si chiedeva 
un rooMo confronto sulU oo-
Hf'ra delle Purtecloaz'onl sta
tili (?ei ore di so'oo-ro da 
realizzarsi neMe aziende pub-
bl'-he sono t'k state orc-nm-
mate per l'u'trm» d«cade di 
jriupnol. Tu .secretoria inoltre 
aveva affrontato I problemi 
del eontratti e dell'un'tà sin-
da-a'e 

PARTFOIPAZTONT STATA
TA — Nella lettera Invita al 
Governo e avll enti di tre-
stlone ci si richiama alle de-
c'slonl della assemblea dei 
deleuatl tenuta a Rlmlnl nel 
giorni scorsi dove era stato 
affermato che «uno dei puiv 
li centrali dell'Iniziativa sin
dacale per l'occupazione e gli 

Investimenti » e quello relati
vo al sistema delle Parteci
pazioni statali. I punti salien
ti della lettera riguardano lo 
Impegno concreto delle Parte
cipazioni di fronte alla crisi e 
ai processo di ristrutturazione 
dell'economia, 1 problemi del 
loro riassetto e della loro ge
stione. I sindacati danno un 
giudizio molto severo sulla 
polltlr-a fino ad oggi persegui
ta. « La mancanza di obietti
vi e di un'adeguata strategia 
delle Imprese pubbliche — si 
afferma — appare tanto più 
ingiustilicata quanto più am
pia e articolata si è venuta 
configurando la loro presen
za nell'economia del Paese ». 
Le Partecipazioni statali 
« stanno attraversando una 
protonda crisi che è la con
seguenza inevitabile della ine
sistenza di una politica di 
programmazione economica e 
della carenza di indirizzi ed 
orientamenti del governo an
che nei settori dove opera il 
capitale pubblico». Duro an
che 11 giudizio sugli Istituti 
di credito che operano 
nell'ambito delle PPSS I quali 
« non /tonno condotto una po
litica di promozione e di se- \ 
lettività del credito, politica 
che deve essere peculiare dt 
aziende a capitale pubblico ». 
Si parla poi di «situazione 
di caos e dt degradazione del 
sistema delle imprese pubbli-' 
che» che e ricollegarsi 
« ad un irrazionale assetto de
gli enti di gestione, all'uso 
inadeguato della legislazione 
vigente e degli strumenti re
lativi alla supervisione e al 
controllo delle imprese pub
bliche ». SI denunciano 11 com
portamento «di tipo privati
stico estraneo at grandi pro
blemi economico-sociali del 
Paese », le « degenerazioni 
politico^lientelari contrastan
ti con ogni principio di econo
micità e di corretta gestione 
della cosa pubblica ». 

La Federazione Infine consi
dera la Gepi (lo Stato detiene 
la maggioranza azionarla) nel 
novero delle aziende a parte
cipazione statale ed afferma 
che gli orientamenti e le scel
te della Montedlson «devono 
essere ricondotte nel quadro 
complessivo dello Intervento 
pvbblico nell'economia ». Per
ciò si chiede l'apertura Im
mediata di un confronto con 
11 governo, con gli enti di ge
stione delle aziende a parteci
pazione statale, con la Gepi 
e la Montedlson. SI indicano 
i comparti produttivi priori
tari sul quali sviluppare ta
le confronto. Essi sono: ener
gia, elettronica e telecomuni
cazioni, trasporti, agricoltura 
e chimica collnrata. chim'ea 
e tessile, chimico-farmaceuti
ca, edilizia e materiali da co
struzione, industria alimenta
re e agricoltura. SI rivendica 
una « nuova strategia del si
stema delle imprese pubbli
che» e si chiede una verifi
ca in termini qualitativi sulla 
ricerca, la diversificazione 
della produzione, lo adegua
mento tecnologico dell'appa
rato produttivo (In particola
re delle medie e piccole uni
tà produttive), Il migliora
mento dell'organizzazione del 
lavoro, il soddisfacimento del
le esigenze di sviluppo delle 
Infrastrutture e del servizi 
sociali, la estensione e la qua
lificazione delle esportazioni e 
la Instaurazione di validi rap
porti con 1 paesi in via di 
sviluppo. SI sottolinea quindi 
la necessità di «una gestio
ne democratica sul piano de
gli indirizzi e dei controlli e 
responsabilizzata sul piano 
delle decisioni concrete e del
la loro attuazione, che inve
ste i compiti e le responsa
bilità del Parlamento, del go
verno, delle regioni in parti
colare, oltreché degli enti di 
gestione e delle aziende ». 

CONTRATTI — La segrete
ria della Federazione ha deci
so di convocare un convegno 
(7-9 luglio) per mettere a pun
to le linee generali della pros
sima tornata contrattuale che 
impegnerà milioni di lavora
tori. Se a questo Impegno di 
grande Importanza il sindaca, 
to arriverà senza aver otte
nuto risultati per quello che 
riguarda l'occupazione, gli In
vestimenti, la ristrutturazio
ne, la lotta contrattuale sa
rà senza dubbio estremamen
te difficile. 

UNITA' — La segreteria 
della Federazione ha esami
nato due documenti. Uno è 
stato presentato dal segreta
rio generale aggiunto della 
Cgll, Boni, a nome della mag
gioranza delia segreteria 
(Cgil, Clsl. componente socia
lista della UH), l'altro da 
Vanni a nome delia compo
nente socialdemocratica e re
pubblicana della UH. Il docu
mento della maggioranza ri
calca le linee del progetto per 
l'unità approvato nella riu
nione del Consigli generali 
Cgil. Clsl UH. Superamento 
del voto di organizzazione, al
largamento del Direttivo del
la Federazione da 90 a 135 
membri tenendo presente l'e
sigenza delia partecipazione 
delle strutture di base, co
struzione in tutti i posti di 
lavoro dei consigli del dele
gati e del consigli di zona, 
costituzione di uffici e sezio
ni di lavoro della Federazio
ne: questi sono I punti cen
trali del documento « per rea
lizzare l'unità sindacale ». Nel 
testo presentato dalla mino
ranza non vi sono concrete 
proposte. SI postulano soprat
tutto esigenze di cui più vol
te il movimento sindacale ha 
discusso andando, del resto, 
già ad Interessanti approfon
dimenti. Autonomia, ruolo del 
sindacato, allargamento degli 
organi confederali sono I tre 
punti centrali di questo do
cumento. Proprio per andare 
ad una stretta su tutti questi 
problemi che, di volta In vol
ta, vengono riproposti allun
gando di fatto I tempi del
l'unità, è stato deciso di co
stituire due gruppi di lavoro 
che dovranno arrivare a con
clusioni operative. Il giorno 
11 luglio la segreteria si riu
nirà nuovamente per esami
nare le posizioni sull'unità, in 
preparazione del Direttivo 
della Federazione che si svol
gerà il 17 e 18 luglio 

Industria 
(-uniimMTÌo fulcro) e poi ti rim
borso deir iGK P i l r l l * l \ \ »ui 
prodotti c«|#oriniit la pninde 
induMitu ulilix/.i cimali p i n i -
lenialì e godi- tu connidri'H/io-
ni pi-iuritiirlr, i I ilio HMinto 
della IUITOIH V inedia indù 
• In.i. 

Ìi) lidi cuudi/1011». rlu' - ' i l 
io IIH m\orare — fonie lim
ilo \jiiirlli e (.oilrino — t 1111.1 
polii leu indii»ti-Ìulc globuli-, 
Nonni di«hn/iom- tra «randì r 
piccolo indu«1rir »'f hi \ irde 
tnrt-c detenninflrc l'unione dì 
lui te le imi 11*1 rie pri\nlc — 
prandi, inedie e piccole — 
contro il ni-tema delle parie-
cipn/ìoni r-tntali'.' 

Quando fi pio«pelU ]V«i-
gpn/R di a UHM politica indn-
ulruile xlidirtlr », M* non *i 
Miole realare «ni terreno del
le pure decliima/toni piopN-
jtandi»|iche. «i finisce per por
re i problemi della program
matone economica. E nel 
rampo indu»lriale la program
mazione economica e*ige che 
si proceda alla definirìone dì 
precidi programmi di ricon-
verr-ione, unintodei-nantenlo e 
*\ihippo dei principali «elio-
r i . die ulano realinenie proiet
tati \cr*o il ]>err>L>!E(Hiiicnlo 
delle priorità ripe! irtamente 
indiente non «olo dalPoppoM-
xione commiiMa, ma anche Ì\A 
\ari governi: Mer/.ofùoriio, 
agricoltura, occupazione, tra
sporti pubblici, «enixi socia-
Mi ecc. Tulio ciò \a realizza
lo nel quadro di una politica 
di coopcrazione inlernarìona-
le e di intensificazione degli 
scambi coi paesi in via dì »\Ì* 
Juppo, che evige Ira l'altro 
che l'industria italiana rag
giunga rapidamente una n>io-
va collocazione, meno nini Bi
nale e auballeriiu. nella divi
sione inlcrnazionate del lavo
ro. Ma ciò richiede ultrc-i 
che, da un lato, vengano at
tribuiti ptecisi compiti alle 
imprese a partecipa/uni^ *ta-
tale, e, duIPullro. *iano mes
se in allo "pecifichc ini /Ul i 
ve capaci di sostenere la qua
lificazione e la crescita del
le piccole e medie industrie. 

In effetti specie di fronte 
ai problemi drammatici posti 
dalla crisi economica in al
to, se si \ itole al Min re una 
politica industriale «cria non 
si può fare a meno dì seguire 
una tale impostazione. E, del 
resto, in queste stesse dire
zioni tendo ora ad orientarsi, 
specie dopo la recente assem
blea di Riinini, l'ini/ialiva 
del movimento sindacale. 

La Confinduslria, invece, 
malgrado certe novità *\oprat
tuilo apparenti, rimane inca
pace di indicare un nuov* di
segno di sviluppo valido per 
tutta l'industria italiana, e fi
nisce col ripiegare *u porzio
ni puramente negative o 
astraile. E non potrebbe es
sere diversamente, visto che 
!u Confindustria da un lato 
nega ogni distinzione tra pic
cola e grande azienda, e. dal
l'altro, sembra quasi %oler tor
nare alle ani irhe battaglie 
contro le partecipazioni si ala
l i ; battaglie che poco o nul
la hanno a che vedere con 
quelle delle forze di sinistra, 
volle a valorizzare la funzio
ne delle partecipazioni slata-
lì e a impedirne IH gestione 
clientelare voluta dalla De e 
dal senatore Fanfani. 

Tutto questo corre il rìschio 
dì avere gravi conseguenze, 
finora, in vane zone del pae
se, miglinia di piccole e me
die industrie hanno dimostra
to una notevole capacità di 
fronteggiare i gravi problemi 
posti dulia crisi. Certo, negli 
ultimi mesi, molle piccole e 
medie imprese MMIO precipi
tate in una siimi/ione falli
mentare o quieti, a causa HO-
praliutlo della politica gover
nativa. Ma frattanto, altre pic
cole e medie industrie — gra
zie soprattutto all'impegno, al 
lo spirilo di sacrificio, alla 
fanlati.) dei loro dirigenti — 
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hanno dnno->tiato una nolevn. 
le Mtalilù. »pc»wo «upeiioie a 
(juella delle grandi imprese. 
privale e pubbli» he. < io vale 
sopiallullo per Ir piccole e 
medie aziende di ipirlle zone 
o dì quelle regioni — come 
ad esempio l'Kmili.i-lt •m.i^na 
— dove l'impegno e l'abilità 
dei j liceo li e medi impi endi-

i tori -i I I I H H I I M MMI ].i »m«i> 
i bililà e l'oncilà degli annui-
] muratori pubblici. 

Ma (pianili jioini ditene 
j questa vitalità delle piceol»* 

imprese se non si icalizrerà 
< una svolla nella politica eco

nomica nazionale? K a quali 
risultati può condurre il pre
valere delle teolie confindu
striali, relative alla soppres
sione di ogni di«liu/ione Ira 
grandi e piccole imprese'' 

."Noi richiamiamo l'aiten/io
ne di tulle le forze democra-

! lidie sui problemi ipraht t 
I che stanno diunau/l alla pie-
| cola industria. Kiaffei mìamo 
| anche la nostra poM/ione — 
| giù ««Minia al Convegno Cespe-
1 Gramsci di Milano — circi la 
| necessità per i sindacali di 
| differenziare sostati/ialmr ni e 

le forme di lolla nelle gran
di aziende e nelle piccole e 

' medie imprese. Ma, più in ge
nerale, ci battiamo affinché 
l'intervento pubblico, a l iw l 
Io nazionale e regionale sia 
volto a creare per le piccole 

j e medie imprese validi punii 
I di riferimento per la loro al* 

livilà e, nel complesso, con-
I dizioni (per le aree industria* 

li. i rapporti con le hanche. 
il rifornimento delle materie 
prime, la vendila dei prodot
ti, ecc.) simili a quelle in eoi 
opera la grande industria. 
Questa nostra volontà, pur ira 
tanti otlacolì, sta già determi
nando concrete realizzazioni 
nelle regioni nelle quali il 
Pei ha responsabilità dt go
verno. 

Incendio in 
uno baraccopoli 

dei Belice 
TRAPANI. 10 

Un Incendio ha distrutto 
parzialmente una baraccopoli 
di Salem!, uno del paesi del
la Valle del Belice danneggia
ti dal terremoto del 19M. 

L'Incendio, divampato per 
cause non ancora precisate. 
ha distrutto una quarantina 
dì alloggi: 33 famiglie sono ri
maste senza tetto. L'opera di 
spegnimento e stata ostacola
ta dalla scarsità d'acqua nella 
zona; due giorni fa un guasto 
nella rete idrica aveva co
stretto 1 tecnici dell'acquedot
to a sospendere l'erogazion" 
nella zona. 

Nell'Incendio e morto una 
anziana donna. Maria Amico 
di W anni. La vecchietta vive
va da sola In una dell* ba
racche investite dalle fiamme, 
e non ha avuto la forza di 
fuggire. 

Il «New York Times» 
sull'economia italiana 

NEW YORK. 9. 
«L'Italia, che l'anno | w 

sato era sull'orlo del falli 
mento, ha compiuto una noie 
vole Inversione di rotta fi
nanziarla 1 cui motivi riman
gono quasi insplegab'lì e che. 
riduce gli esperti internat.v.-
nall a chiedersi se la ripresa 
sia reale o apparente »: COA! 
scrive il corrispondente d"l 
« New York Tini»» » Paul Hof 
mann 

Dopo aver fornito le cifre 
del principali indleator'. eco 
nomici. Hofmann avanza « U 
spiegazione cinica » secondo 
cu:, « quando ia debolezza dei 
gover.il. l'Inefficienza della 
macchina amministrativa e la 
proverbiale scarsa disciplina 
civica hanno precipitato la 
situazione al punto più basso. 

I e .saltata fuori l'enorme vita-
, lità latente nel popolo ita 
I liano ». 

Jone Oraziani piange l'am'cf 
carissimo 

LEONE SBRANA 
coniggjo^o anUfateiste! 
Koina. 7 giugno 1975. 

NOVITÀ' 

Dopo II cochat ora anch* to 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 
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